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Per contrastare in maniera più efficace il fenomeno della violenza ai danni dei calciatori e  delle 
società, Ministero degli Interni, Federcalcio, Lega professionisti e Associazione calciatori hanno 
deciso di istituire una rete di comunicazione diretta con le Questure di tutta Italia: l’obiettivo è di 
segnalare  tempestivamente  episodi  o minacce in modo che scattino indagini e azioni preventive da 
parte dell’autorità di pubblica sicurezza. 
     
Venerdì scorso si è svolto al Viminale un incontro tra il direttore dell’Ufficio ordine pubblico del 
ministero Francesco Tagliente, il direttore generale della FIGC Francesco Ghirelli, il segretario 
della Lega professionisti Giorgio Marchetti e il segretario dell’Associazione calciatori Gianni 
Grazioli. 
  
Il lavoro di prevenzione e di indagine verrà ovviamente coordinato a livello centrale dal Ministero 
degli Interni che utilizzerà in ogni regione gli uffici competenti  delle Questure: le società di calcio 
e i singoli calciatori, anche attraverso la loro associazione di categoria, potranno rivolgersi alle 
autorità di polizia per segnalare episodi di aggressione o intimidazione, atti di violenza o minacce 
ricevute. 

 


